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PREMESSA 
Il presente documento costituisce il 

Rapporto di Valutazione previsionale dell’Inquinamento Acustico Ambientale 
ai sensi della L. 447/1995. 

La presente relazione tecnica preliminare descrive l’eventuale variazione del clima acustico esistente dovuta all’installazione di un 
impianto Ovivoltaico denominato “Palata 21.0” della potenza di 25.989,30 kWp, in agro di Palata nella Provincia di Campobasso, 
da realizzare con moduli fotovoltaici del tipo Trina Solar TSM-DEG21C.20 con potenza nominale di 670 Wp con celle fotovoltaiche 
in silicio monocristallino. 
L’esito della valutazione preliminare è finalizzato all’accertamento del rispetto dei limiti massimi di immissione e di emissione del 
rumore stabiliti dalla Piano Comunale di Classificazione Acustica del Territorio. 
La previsione di impatto acustico è definita dal comma 4, dell’art. 8, della citata Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (“Legge Quadro 
sull’inquinamento acustico) e dal D.P.C.M. 01.03.1991 (“Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno). 
Le metodologie individuate nel presente studio, atte alla valutazione dell’impatto acustico, sono state scelte anche sulla base di 
informazioni desunte da letteratura tecnica specifica, in riferimento a normative UNI vigenti, in relazione alle indicazioni fornite 
dall’ARTA, da analogie con indicazioni specifiche emanate da altre Regioni e sulla base dell’esperienza tecnico-professionale 
acquisita nel settore. 
Lo studio non contempla eventuali variazioni attualmente non prevedibili e comunque dissociate alle caratteristiche urbanistiche e 
di destinazione d’uso dell’area in oggetto che possano determinare una variazione del clima acustico dell’area oggetto di analisi. 
La valutazione è stata condotta anche sulla base delle informazioni fornite dalla committenza. 

L’AZIENDA 
COMMITTENTE 

ARNG SOLAR III S.R.L. 
SEDE LEGALE COMUNE 

Viale Giorgio Ribotta, 21  
Eurosky Tower – Interno 0B3 

00144 - ROMA (RM) 

P.IVA PEC 

02332900683 arngsolar3@pec.it 

SEDE IMPIANTO COMUNE 

LATITUDINE:   41°53'3.09" Nord 
LONGITUDINE:  14°48'31.28" Est 
ALTITUDINE [m]:  495÷530 m slm 

PALATA (CB) 

 

ESTENSORE DELLA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO 

Dott. Mauro Bianchi, Tecnico Competente in Acustica Ambientale  
N° iscrizione ENTECA “Elenco Nazionale Tecnici Competenti in Acustica Ambientale” 1668 

 
Studio: Via Nazionale Adriatica Nord, 299/2 – 65125 Pescara 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI E CAMPO DI APPLICAZIONE 
I principali riferimenti normativi, a livello nazionale e internazionale, riguardanti la previsione di impatto acustico e l’inquinamento 
acustico in generale sono i seguenti: 

 D.P.C.M. 01.03.1991 - “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” 
 Legge 26.10.1995, n. 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” 
 D.M.A. 11.12.1996 - Decreto attuativo Legge Quadro “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 

produttivo continuo” 
 D.M.A. 31.10.1997 “Metodologia del rumore aeroportuale” 
 D.P.R. 11.11.1997 - “Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili 

civili” 
 D.P.C.M. 14.11.1997 - Decreto attuativo Legge Quadro per la “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 
 D.P.C.M. 05.12.1997 Decreto attuativo Legge Quadro “Requisiti acustici passivi degli edifici” 
 D.M.A. 16.03.1998 - Decreto attuativo Legge Quadro inerente le “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” 
 D.P.C.M. 31.03.1998 - “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio dell’attività di tecnico 

competente in acustica…” 
 D.P.R 18.11.1998, n. 459 - “Regolamento recante norme di esecuzione …. in materia di inquinamento acustico derivante 

da traffico ferroviario” 
 D.P.C.M. 16.04.1999, n. 215 - “Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti 

sonore nei luoghi ad intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi 
 D.M.A. 29.11.2000 - “Criteri per la predisposizione da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto 

o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore”. 
 D.P.R. 30.03.2004, n. 142 - “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal 

traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 19995, n. 447  
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DEFINIZIONI 
 Definizioni delle grandezze contenute nel D.M. 16 marzo 1998. 
1. Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento acustico 
2. Tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si valutano I valori di 
attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a lungo periodo. 
3. Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La durata della 
giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra 
le h 22,00 e le h 6,00. 
4. Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si 
intendono valutare. 
5. Tempo di misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata 
pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 
rappresentativa del fenomeno 
6. Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata "A": LAS, LAF, LAI: esprimono i valori efficaci in media logaritmica 
mobile della pressione sonora ponderata "A" LpA secondo le costanti di tempo "slow", "fast", "impulse". 
7. Livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax: esprimono i valori massimi della pressione sonora 
ponderata in curva "A" e costanti di tempo "slow", "fast", "impulse". 
8. Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello di pressione sonora ponderata "A" di un 
suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il 
cui livello varia in funzione del tempo  

Leq(A)= 10 log [1/T  P2
A(t) / P2

0 dt] dB(A) 

dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" considerato in un intervallo di tempo che inizia 
all’istante t1 e termina all’istante t2; pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in Pascal 
(Pa); p0 =20 microPa è la pressione sonora di riferimento. 
9.Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine TL (LAeq,TL): il livello 
continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine (LAeq,TL) può essere riferito: 
a. al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo 
a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione  

LAeq,TL = 10 log [(1/N) ∑i
N 100.1 LAeq,TR] dB(A) 

Essendo N i tempi di riferimento considerati. 
b. al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora all’interno del TO nel quale si svolge il fenomeno 
in esame. (LAeq,TL) rappresenta il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" risultante dalla somma degli M 
tempi di misura TM, espresso dalla seguente relazione:  

LAeq,TL = 10 log [( 1/M ) ∑i
M 100.1 LAeq,Ti] db(A) 

Dove i è il singolo intervallo di 1 ora nell’ i-esimo TR. 
È il livello che si confronta con i limiti di attenzione. 

10.Livello sonoro di un singolo evento LAE (SEL): è dato dalla formula: 

SEL = 10 log (1/t0) ∫T [ pA
2(t) / p0

2(t)] dt db(A) 
dove: 
T = t2 – t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l’evento 
t0 è la durata di riferimento (1 s)  
11.Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le 
sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del 
rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente 
identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i limiti massimi di 
esposizione: 
1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 
12.Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si 
esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 
ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 
13.Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR): LD = 
LA - LR 
14.Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", dovuto alla sorgente specifica. È il 
livello che si confronta con i limiti di emissione. 
15.Fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori con componenti impulsive, 
tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 
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- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 
I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. 
16.Presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, si prende in 
considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore 
ad un’ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve essere diminuito 
di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 
17.Livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione  

LC = LA + KI + KT + KB 

PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE (PCCA) 
Il Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale costituisce lo strumento attraverso cui l’Amministrazione Comuna le 
disciplina i livelli massimi di rumore ammessi all’interno del territorio, in funzione della pianificazione di tutte le specificità 
socioeconomiche del territorio. 
Il Piano Comunale di Classificazione Acustica è un atto di pianificazione che i Comuni hanno l’obbligo di redigere in base alla Legge 
n.447 del 1995 (Legge quadro in materia di inquinamento acustico). In particolare, l’art.6, comma 1, lettera a), la classificazione 
acustica del territorio si basa su criteri stabiliti dalla Regione di appartenenza. 
La classificazione acustica consiste nell’attribuire ad ogni area del territorio comunale una delle classi acustiche sinteticamente 
riportate nella seguente tabella (tabella A dell’Allegato al D.P.C.M. del 14 novembre 1997). 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree 
ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed alo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 
bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali interessate da attività 
che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 
elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali, le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree 
portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Definizione delle classi acustiche secondo DPCM 14/11/97 

Oltre ai suddetti limiti, la legge prevede il rispetto del valore limite differenziale di immissione (LD), definito (art. 4 del D.P.C.M. 
14/11/1997, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”) come la differenza tra il livello equivalente di rumore 
ambientale (LA) ed il rumore residuo (LR) all’interno degli ambienti abitativi. 
I valori limite differenziali di immissione non si applicano: 

➢ nelle aree classificate nella classe VI della Tabella A; 

➢ nei seguenti casi in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

➢ se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo 
notturno; 

➢ se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) 
durante il periodo notturno; 
alla rumorosità prodotta da: 

• infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

• attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; 

• servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso. 
Per quanto riguarda il rumore prodotto dalle infrastrutture stradali vige una normativa specifica (D.P.R. n° 142 del 30/04/2004); in 
particolare per i ricettori all’interno delle fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture di trasporto sussiste un duplice vincolo: 

• per il rumore complessivo prodotto da tutte le sorgenti diverse dalle infrastrutture di trasporto valgono i valori limite assoluti 
di immissione derivanti dalla classificazione acustica attribuita alle fasce (D.P.C.M. 14/11/1997 (art.3) – Tabella C – valori limite 
assoluti di immissione); 

• per il rumore prodotto dal traffico veicolare entro le fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali esistenti si fa riferimento 
all’articolo 5 del D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 che rimanda a sua volta alla tabella 2 dell’allegato 1 di seguito riportata. 

 

 
Limiti da rispettare nelle fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali (D.P.R. 30/03/ 2004, n. 142 

La zonizzazione acustica fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o previsti nel territorio comunale 
e, quindi, la base per programmare interventi e misure di controllo o riduzione dell'inquinamento acustico. 
Una volta effettuata la zonizzazione acustica, secondo il risultato ottenuto, gli obiettivi del piano si rivolgono a: 

• orientare le scelte urbanistiche sulle aree di nuova urbanizzazione, tenendo conto anche del parametro costituito dal clima 
acustico; 
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• verificare se gli impianti, le infrastrutture e tutte le altre sorgenti sonore già esistenti nel territorio provocano un superamento 
dei limiti di zona e, quindi, di impostare le necessarie strategie di bonifica mediante i piani di risanamento acustico; 

• prevenire il deterioramento acustico delle zone non inquinate. 
Il Comune di Palata (CB) non ha adottato un Piano di Zonizzazione Acustica Comunale ai sensi della Legge quadro 

sull’inquinamento acustico n. 447/95 – D.P.C.M. 14/11/97. 

 Pertanto, sono da ritenersi validi i limiti di cui all’art. 6, comma 1 del D. P. C. M. 01-03-1991, riportati in tabella 3. 

In particolare, l’area sottoposta ad indagine può essere considerata di tipo “tutto il territorio nazionale”. 

LIMITI DI ACCETTABILITA’ – Leq in dB(A) 

ZONIZZAZIONE 
DIURNO NOTTURNO 

dB(A) dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70,0 60,0 

Zona A (D.M. n. 1444/68) 65,0 55,0 

Zona B (D.M. n. 1444/68) 60,0 50,0 

Zona esclusivamente industriale 70,0 70,0 

ZONE: 
A) le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestano carattere storico, artistico e di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, 
comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi; 
B) le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta 
degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore ad 1,5 mc/mq; 

Oltre i limiti assoluti di emissione e di immissione è da considerare anche il limite differenziale: 

LIMITE DIFFERENZIALE 
(RUMORE AMBIENTALE – RUMORE RESIDUO) 

DIURNO NOTTURNO 

dB(A) dB(A) 

5,0 3,0 

PREVISIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO 
Finalità e scopi 
La valutazione previsionale di impatto acustico consiste nella previsione degli effetti ambientali, dal punto di vista dell’inquinamento 
acustico, in seguito alla realizzazione di interventi sul territorio, siano essi costituiti da opere stradali, ferroviarie, attività industriali, 
commerciali, ricreative e residenziali.  
La V.P.I.A.A. si articola nelle seguenti fasi: 

− indagine sullo stato di fatto dell’area territoriale oggetto di intervento e sua completa definizione da un punto di vista 
acustico; 

− previsione dell’inquinamento acustico indotto dal nuovo intervento; 

− individuazione di eventuali opere di bonifica e previsione degli scenari acustici generati dalla loro realizzazione; 

− scelta della soluzione ritenuta più idonea. 
Importante, ulteriore fase, è quella di collaudo acustico che deve verificare la rispondenza delle condizioni finali alle ipotesi di 
progetto. 
Modalità operative 
La valutazione di impatto acustico è stata effettuata con l’adozione del modello numerico di calcolo ISO 9613-2:1996 con parametri 
di attenuazione dovuta all’aria stabiliti dalla stessa ISO 9613. 

STRUMENTAZIONE UTILIZZATA E SCELTA DELLA POSIZIONE DI MISURA 
I rilievi e le misurazioni per la determinazione dell’inquinamento acustico sono stati effettuati con analizzatore sonoro modulare di 
precisione “Norsonic” modello “Nor140” correlato da software applicativo per l’analisi sonora “NoeReview 3.1”. 
La strumentazione in oggetto è provvista di certificato di taratura allegato alla presente Relazione Tecnica. 
Tale strumento rientra nella classe 1 come definito dagli standard EN 60651 ed EN 60804 e CEI 29-4. 
Prima dell'inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono condizionare la scelta del metodo, dei tempi e 
delle posizioni di misura. I rilievi di rumorosità hanno tenuto pertanto conto delle variazioni dell'emissione sonora delle sorgenti e 
della propagazione. Sono stati rilevati tutti i dati che conducono ad una descrizione delle sorgenti che influiscono sul rumore 
ambientale nelle zone interessate dall'indagine. 
Le misure dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata "A" nel periodo di riferimento (LAeq,TR) sono stati eseguiti 
per integrazione continua. 
Il tempo di misura equivale, pertanto, al tempo di osservazione. 
Le modalità di misura sono quelle indicate negli allegati B e C del D.M.A. 16 marzo 1998. 
Le tarature vengono effettuate prima e dopo ciclo di misura con calibratore di precisione acustica marca “Norsonic” modello 
“1251”. 
Il microfono da campo libero è stato orientato verso la sorgente di rumore. 
Il microfono della catena fonometrica è stato posizionato ad una altezza di 1,5 m dal piano di campagna in accordo con quanto 
suggerito in “APPENDICE B.1” alla Norma UNI 11143-2:2005 inerente al “Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico 
per tipologia di sorgenti” relativamente alla determinazione dei punti di calibrazione in presenza di ricettori sensibili prossimi ad 
infrastrutture viarie. 



ARNG SOLAR III S.R.L.  

Sede legale: Viale Giorgio Ribotta, 21  

Eurosky Tower – Interno 0B3  

ROMA (RM), 00144  

pec: arngsolar3@pec.it  

Numero REA RM - 1678430  

P.IVA 02332900683 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DELL’INQUINAMENTO 

ACUSTICO AMBIENTALE 

Ai sensi della L. 447/95 
Foglio 7 di Fogli 19 

IMPIANTO OVIVOLTAICO PALATA 21.0 

PALATA, CAMPOBASSO, MOLISE 

Dottor Chimico Bianchi Mauro 

Tecnico Competente in acustica Ambientale 

12/12/2022 

 

Redatto da: Dott. Mauro Bianchi   Pag. 7 a 19 

Le misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia, neve. La velocità del vento è risultata inferiore 
a 5 m/s. 
Il microfono è comunque munito di cuffia antivento. 

SUPPORTI TECNICO-INFORMATICI 
La previsione del clima acustico e dell’impatto acustico è stata oggetto di analisi anche mediante il supporto informatico dei software: 
“Sound Plan” – International LLC 
“NorReview 3.1” – Norsonic 
“Nor-Xfer” – Norsonic 
“NoiseAtWork V3.23” - DGM 

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DELL’AREA 
L’impianto sarà realizzato nell’entroterra della Regione Molise, su un’area appartenente al territorio del Comune di Palata (CB).  

 

DATI IDENTIFICATIVI GENERALI DEL PROGETTO 

SITO 
Ubicazione Palata (CB); 
Uso Terreno agricolo 

Dati catastali 
277-115-280-107-101-102-104-97-98-96-59-58-57-56-54-45-47-57-53-55-152-42-49-50-52-62-63-155-156 
Fg. 12. 

 

DATI TECNICI GENERALI SUPERFICI 

Dati generali  
Superficie particelle catastali (disponibilità superficie)  41,27 ettari  
Superficie totale sito (area recinzione)  34,22 ettari  

SITO DI INSTALLAZIONE 
L’impianto ovivoltaico ricopre una superficie di circa 34,22 ettari; il campo ovivoltaico risultano accessibili dalla viabilità locale, ed 
in particolare tramite SP 168 e i prolungamenti della SS157 e SP150.  
I siti ricadono nel territorio comunale di Palata, in direzione Est rispetto al centro abitato (il più vicino dista circa 1,0 km), in una 

zona occupata da terreni agricoli. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’IMPIANTO 

L’impianto fotovoltaico in oggetto, di potenza in DC di 25.989,30 kWp, è costituito da 8 sottocampi (8 cabine di trasformazione 
MT/BT) distribuiti nella totalità del lotto di progetto.  
L’impianto sarà realizzato con 1162 strutture (tracker) in configurazione in configurazione 1x30 e 262 tracker in configurazione 
1x15 moduli in verticale con pitch=4,60 m. In totale saranno installati 38.790 moduli fotovoltaici monocristallini della potenza di 
670 W.  
Il progetto prevede l’utilizzo di moduli fotovoltaici del tipo Trina Solar TSM-DEG21C.20 con potenza nominale di 670 Wp con 
celle fotovoltaiche in silicio monocristallino, i quali, tra le tecnologie attualmente disponibili in commercio presentano rendimenti 
di conversione più elevati. I moduli fotovoltaici sono posizionati su tracker, con l’asse di rotazione disposta in direzione nord-sud, 
distanziati di 4,60 m (rispetto all’asse di rotazione) l’uno dall’altro. L’altezza minima dei pannelli da terra sarà non inferiore a 1,3 
metri. 

 
Layout di impianto 

 
I tracker saranno fissati al terreno tramite pali infissi direttamente “battuti” nel terreno.  
Le stringhe fotovoltaiche, derivanti dal collegamento dei moduli, saranno da 30 moduli; il collegamento elettrico tra i vari moduli 
avverrà direttamente sotto le strutture con cavi esterni graffettati alle stesse. Le stringhe saranno disposte secondo file parallele e 
collegate direttamente a ciascun ingresso degli inverter distribuiti multistringa del tipo HUAWEI – SUN2000-330KTL-H0.  
Gli inverter, con potenza nominale di 330kVA , sono collocati in posizione baricentrica rispetto ai generatori, in modo tale da 
ridurre le perdite per effetto Joule sulle linee di bassa tensione in corrente continua, e sono caratterizzati dalle seguenti caratteristiche: 
elevata resa (6 MPPT con efficienza massima 99%, funzione anti-PID integrata, compatibilità con moduli bifacciali), gestione 
intelligente (funzione scansione curva IV e diagnosi, tecnologia senza fusibili con monitoraggio intelligente delle correnti di stringa), 
elevata sicurezza (protezione IP66, SPD tipo II sia per CC che CA, conforme a norme di sicurezza e codici di rete globali IEC). 
L’energia viene convertita negli inverters, trasformando la tensione da 1500Vcc (continua) a 800 Vca (alternata) e, e viene trasportata, 
con linee indipendenti per ciascun inverter, per mezzo di cavi BT a 800 V direttamente interrati alle cabine di trasformazione 
BT/MT che innalzano la tensione da 800 V a 30kV.  
Ciascun inverter verrà collegato al quadro di parallelo inverter, collocato nello scomparto di bassa tensione nelle cabine di 
trasformazione nel locale, equipaggiato con dispositivi di generatore (interruttori automatici di tipo magnetotermico o elettronici a 
controllo di massima corrente e cortocircuito) per ciascuna linea inverter e un interruttore automatico generale di tipo 
magnetotermico per mezzo del quale verrà effettuato il collegamento con l’avvolgimento BT del trasformatore BT/MT.  
Le cabine di trasformazione sono della tipologia plug-and-play, pre-assemblate in fabbrica, trasportabile in sito pronte per essere 
installate e rappresentano una soluzione funzionale con un considerevole risparmio di tempo e di costi, dal momento che vengono 
fornite in campo già assemblate sia meccanicamente che elettricamente, nonché rapidità e facilità nella fase di smontaggio a fine 
vita utile dell’impianto. Le principali caratteristiche delle cabine di trasformazione sono: trasformatori BT/MT 0,80/30 kV con 
potenza da 3250 kVA (Vcc% 6%, ONAN, Dy11, IP54), quadro AT da 36 kV 16 kA conformi alla norma IEC 62271 isolati in gas 
sigillato ermeticamente a semplice manutenzione, quadro BT con interruttori e fusibili di protezione.  
All’interno di ciascuna cabina di trasformazione è predisposto un quadro elettrico di alta tensione, cella di arrivo linea e cella di 
protezione con un interruttore automatico con protezione 50, 51 e 51N per la protezione dei montanti di alta tensione di 
alimentazione dei trasformatori, un sezionatore di linea sottocarico interbloccato con un sezionatore di terra, eventuali gruppi di 
misura dell’energia prodotta, un trasformatore per i servizi ausiliari.  
Sarà realizzato un impianto di terra per la protezione dai contatti indiretti e sovratensione impulsiva al quale saranno collegate tutte 
le strutture metalliche di sostegno e le armature dei prefabbricati oltre che tutte le masse dei componenti elettrici di classe I. 
L’impianto fotovoltaico così descritto sarà dotato di sistema di monitoraggio e controllo dell’impianto, impianto di illuminazione 
perimetrale e area cabine, impianto antintrusione (videosorveglianza, allarme e gestione accessi). 
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ELENCO CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO  
Dati caratteristiche tecniche generali:  
Il generatore fotovoltaico nella sua totalità tra i due siti sarà costituito da:  

- n. 38.790 moduli fotovoltaici Trina Solar TSM-DEG21C.20 da 670 W;  

- n. 1.162 tracker da 1x30 e n. 262 tracker da 1x15 moduli in verticale con le seguenti caratteristiche dimensionali:  
• ancoraggio a terra con pali infissi direttamente “battuti” nel terreno;  
• altezza minima da terra dei moduli 130 cm; 
• altezza massima da terra dei moduli 3,53 m (±0,15m); 
• pitch 4,60 m; 
• tilt ±60°; 
• azimut 0°. 

Nell’impianto saranno inoltre presenti complessivamente:  

- n. 8 cabine di trasformazione: trattasi di cabine prefabbricate, oppure container delle stesse dimensioni, ciascuna con 
volumetria lorda complessiva pari a 19200x2900x2440 mm (W x H x D), così composte:  

• vano quadri BT;  
• vano trasformatore BT/BT per i servizi ausiliari 5-50 kVA;  
• trasformatore MT/BT (installato all’aperto);  
• vano quadri MT.  

- n. 1 cabina di ricezione MT sezionamento e controllo: cabina prefabbricata avente volumetria lorda complessiva pari a 
33000x4000x6500 mm (W x H x D), al loro interno saranno installati:  

• Locale Distribuzione con quadro di distribuzione di alta tensione, trasformatore ausiliario MT/BT e quadro per i 
servizi ausiliari della centrale;  
• Locale Monitoraggio e Controllo con la componentistica dei sistemi ausiliari e monitoraggio;  
- n. 1 cabine di stoccaggio materiale: cabina prefabbricata avente volumetria lorda complessiva pari a 12200x2440x2600 
mm (W x H x D).  

- rete elettrica interna in media tensione 30 kV per il collegamento tra le varie cabine di trasformazione e le cabine di ricezione  

- rete elettrica interna a 1500V tra i moduli fotovoltaici e gli inverter;  
 

 
  

Posizionamento sorgenti Posizionamento moduli fotovoltaici Legenda 

 
FOTO AEREA 

 
Individuazione dell’area d’intervento su foto satellitare 
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UBICAZIONE E RICETTORI LIMITROFI 

L’impianto sarà ubicato in un terreno agricolo, sono presenti a distanze di oltre 50 mt alcune civili abitazioni e fabbricati rurali. 
 

  

N. RICETTORE 

1 Civile Abitazione 

2 Civile Abitazione 

3 Civile Abitazione 

4 Civile Abitazione 

5 Fabbricato rurale 

6 Civile Abitazione 

7 Fabbricato rurale 

8 Civile Abitazione 

9 Civile Abitazione 

10 Civile Abitazione 

11 Civile Abitazione 

12 Civile Abitazione 

 

MISURAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO ESISTENTE 

ANALISI TEMPORALE 

 
 

ANALI SPETTRALE 1/3 D’OTTAVA 

 
 

TR DIURNO     LAeq = 42,0 dB(A)  
 
TR NOTTURNO (Percentile 90%)   LAeq = 34,0 dB(A) 
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CARATTERIZZAZIONE DEL RUMORE EMESSO DAL NUOVO IMPIANTO 

Nell’impianto da realizzare, le uniche attrezzature/impianti che possono provocare rumore sono gli inverter e i trasformatori. 

Sorgente Descrizione  

Inverter 
Trasforma la corrente da continua in 

alternata 
Inverter SUN2000-215KTL-H0 

 

Trasformatore MT/BT Converte la tensione d’ingresso e di uscita 

 

EMISSIONI SORGENTI 

Sorgente 
LAeq 
dB(A) 

Lw 
dB(A) 

Posizione 
Tipologia 
emissione 

Inverter 55,0 64,0 All’esterno continua 

Trasformatori MT/BT 56,0 62,0 All’esterno continua 

 

Gli inverter sono n. 82 posizionati all’interno del perimetro di realizzazione dell’impianto ovivoltaico, mentre i trasformatori sono 
posizionati all’interno 8 cabine di trasformazione MT/BT per le quali saranno adottate delle soluzioni cabinate a container oppure 
prefabbricate progettate secondo le vigenti normative impiantistiche, di quanto richiesto dalla legge nr. 186 del 1968 inerente alla 
costruzione a “regola d’arte” e dalle norme antinfortunistiche vigenti. 
Ciascuna cabina avrà volumetria lorda complessiva pari a 19200x2900x2440 mm (W x H x D), così composte: 

• vano quadri BT; 

• vano trasformatore BT/BT per i servizi ausiliari 5-50 kVA; 

• trasformatore MT/BT (installato all’aperto); 

• vano quadri MT. 
Saranno installati i seguenti cabinati:  

- n. 8 cabine di trasformazione BT/AT (dimensioni W x H x D: 19200x2900x2440 mm): cabinati in container in acciaio o ad 
elementi prefabbricati;  

Le cabine monobox sono realizzate con resistenza caratteristica del calcestruzzo pari a Rck > 450 Kg/cm2. Le pareti esterne, con 
spessore di 9 cm, sono internamente ed esternamente trattate con intonaco murale plastico. Il tetto, in un corpo unico con la 
struttura del chiosco, è impermeabilizzato con guaina bituminosa applicata a caldo o in resina epossidica. Il pavimento farmato da 
barre di 12 mm e 30 cm di cemento armato, calcolato per supportare un carico uniformemente distribuito non inferiore a 500/600 
Kg/m2. 
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POSIZIONAMENTO SORGENTI DI RUMORE 

 
 

Posizionamento inverter Posizionamento cabine di trasformazione 

 
Il funzionamento degli inverter e dei trasformatori è continuo e contemporaneo durante le ore di luce, mentre nelle ore notturne, 
quando l’impianto non è più in grado di produrre energia, gli inverter si disattivano, mentre i trasformatori funzionano a vuoto con 
emissione di rumore ridotta. 
 

Sorgente 
LAeq 
dB(A) 

Lw 
dB(A) 

Posizione 
Tipologia 
emissione 

Inverter 55,0 64,0 All’esterno continua 

Trasformatori MT/BT 56,0 62,0 All’esterno di ogni cabina continua 

SORGENTI DISTURBANTI 
- Attività rurali; 
- Traffico locale 

CORPI RICETTORI 
- Civili abitazioni 
- Fabbricati rurali 
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ANALISI PREVISIONALE 

L’analisi previsionale è stata effettuata con sofware SoudPLANessential 5.0. 
Di seguito la riproduzione planimetrica con i punti di emissione delle sorgenti (precedentemente descritte) e dei corpi ricettori. 

 
* Sorgenti (inverter + Trasformatoti MT/BT) 
 Corpi ricettori 

VISTA 3D 
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RAPPRESENTAZIONE CROMATICA PREVISIONALE DEL RUMORE EMESSO (TR: DIURNO) 

 

RAPPRESENTAZIONE CROMATICA PREVISIONALE DEL RUMORE EMESSO (TR: NOTTURNO) 
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RISULTATI 

Come evidenziato dalle rappresentazioni cromatiche nei tempi di riferimento diurno e notturno, le emissioni delle sorgenti non 
alterano il clima acustico esistente nell’ambiente circostante il sito dove sarà installato l’impianto ovivoltaico. 
Le emissioni di rumore restano confinate in prossimità delle sorgenti e non oltrepassano il confine. 
 

RUMORE DI EMISSIONE AL CONFINE 

 

VALORI DI EMISSIONE 

VALORI LIMITE DI 
EMISSIONE 

art. 6, comma 1 del D. P. C. M. 01-03-1991 
Tutto il territorio nazionale 

Diurno 
(06:00 – 22:00) 

Notturno 
(22:00 – 06:00) 

Diurno 
(06:00 – 22:00) 

Notturno 
(22:00 – 06:00) 

Leq Leq Leq Leq 

Impianto Ovivoltaico 27,0 dB(A) 25,0 dB(A) 70 dB(A) 60 dB(A) 

 

RUMORE DI IMMISSIONE SUI CORPI RICETTORI 

 

VALORI DI EMISSIONE 
VALORI LIMITE DI 

IMMISSIONE 
 

Diurno 
(06:00 – 22:00) 

Notturno 
(22:00 – 06:00) 

Diurno 
(06:00 – 22:00) 

Notturno 
(22:00 – 06:00) 

Leq Leq Leq Leq 

Tutti i Ricettori N. S. N. S. - - 

 

N.S. = Non Significativo, inferiore al rumore esistente 

Misure del clima acustico esistente (Rumore residuo) 

TR DIURNO     LAeq = 42,0 dB(A)  
 
TR NOTTURNO (Percentile 90%)   LAeq = 34,0 dB(A) 

CONCLUSIONI 

I valori di Leq(A) stimati, immessi in ambiente esterno e abitativo, simulando l’attività nelle peggiori condizioni di esercizio, saranno 

inferiori ai valori di immissione ed emissione prescritti. 

Anche i limiti differenziali di immissione, sia nel tempo di riferimento diurno che notturno, saranno rispettati in quanto l’impianto 

non provocherà variazione acustica rispetto al clima acustico esistente. 

 

 Pescara, 12 dicembre 2022 
 

IL TECNICO 

Dott. Mauro Bianchi 
Tecnico competente in acustica ambientale 

…………………………….…………………… 

ALLEGATI 

• Detrmina Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

• Certificato di taratura del fonometro 

• Certificato di taratura del calibratore 

• Certificato di taratura filtri 1/3 d’ottava 
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